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Dopo la lettera « segreta » di Colombo a Moro •r**.l> r ' 

>. ' • » 

Il PCI : necessaria una 
IL LIBRO 

ECONOMICO 

annunciate 
al Festival» di Modena 

Perno sottolinea al Senato lo stato di in- I f" ~ ~ "7 

certezza in cui si svolge il dibattito sul 

bilancio di previsione - Proposte per la 

riforma della pubblica amministrazione 

n 

Al Senato, che ha proseguito 
ieri mattina la discussione sul 
bilancio preventivo dello Stato 
per il secondo semestre del 'C4, 
il compagno PERNA ha rile
vato, all'inizio del suo inter
vento, il grave stato di incer
tezza in cui si svolge il dibat
tito. deplorando vivacemente 
che, finora e nonostante la sol
lecitazione del presidente Mer-
zagora. il ministro Colombo 
non abbia fatto conoscere al 
Parlamento il contenuto della 
sua lettera « segreta * a Moro. 

« In attesa delle preannuu-
ciate dichiarazioni del presi
derite del Consiglio — ha pro
seguito l'oratore comunista — 
possiamo comunque affermare 
che esistono profonde diver
genze nel governo per quanto 
riguarda l'indirizzo della poli
tica economica. La lettera di 
Colombo propone infatti l'ac
cantonamento di alcuni postu
lati essenziali del programma 
governativo (legge urbanisti
ca, Regioni) al fine di evitare 
il - collasso •» economico-finan
ziario del Paese 

" Le divergenze nella mag
gioranza di centro-sinistra 
ha rilevato Perna — si espri
mono nel contrasto fra la linea 
Colombo-Tremelloni - Saragat 
(l'oratore ha ricordato, a que
sto punto, l'articolo dello stesso 
Colombo pubblicato sul Popolo 
di venerdì e gli interventi di 
Saragat e Tremelloni all'ultima 
riunione della direzione del 
PSDI) e la linea proposta dal 
ministro del Bilancio. Giolitti. 

« E' innegabile — ha prose
guito il senatore comunista -
che siamo in presenza di una 
ulteriore involuzione della po
litica governativa: fino a qual
che tempo fa, si diceva, infat
ti. che le " m i s u r e anticon
giunturali " avrebbero dovuto 
aprire la strada alla program
mazione e alle riforme di strut
tura; adesso, esse sono conce
pite esclusivamente in vista 
della cosidetta - stabilizzazio
n e - del sistema (cioè del con
solidamento del potere mono
polistico). " mentre si vogliono 
rinviare indefinitamente la pro
grammazione e le riforme --

Se la «linea Colombo » viene 
oggi affermandosi in modo 
sempre più netto — ha affer
mato ancora il senatore comu
nista — ciò dipende dal fatto 
che questa linea è . stata favo
rita fin dall'inizio dal governo 
Moro-Nenni. il quale nel suo 
insieme, ha accettato la for
mula della " delimitazione ' 
della maggioranza, che ha con
sentito alla destra de di com
primere il PSì entro una coa
lizione innaturale e di sotto
porlo ad una serie di : ricatti 
e di pressioni sempre più pe
santi. Noi. dunque — ha sot
tolineato ' l'oratore — non ci 
schieriamo con la " linea Gio
litti ". ma auspichiamo un 
chiarimento politico imme
diato. . • . ' - - , • ' ! 

Perna ha poi rilevato come il 
nuovo « caso Colombo » ripro
ponga, in termini molto gravi, 
il problema dei rapporti fra 
Parlamento e governo: - Rite
niamo — ha detto — che si sia 
in un momento di crisi acuta. 
preparato da anni di espedienti 
extraparlamentari e poi acce
lerato dalla crisi politica che 
il Paese attraversa dagli inizi 
del "63 e che la costituzione 
della maggioranza di centro
sinistra non ha saputo risol
vere. Responsabilmente, quindi. 
rivendichiamo al Parlamento 
la pienezza dei suoi poteri: il 
potenziamento e il rinnova
mento degli organi rappresen
tativi, oggi troppo spesso de-

« Serrata » in tutta Italia 

Denunciata 
i 

dal sen. Spano 

Faziosità 

della RAI-TV 

sul « caso » 

Colombo 

gradati al ruolo di *• camere di 
registrazione ~ di eventi decisi 
in altre sedi, sono infatti una 
inderogabile necessità per l'af
fermazione e lo sviluppo di 
una efficace politica di pro
grammazione e di riforme >». 

L'oratore comunista ha infi
ne rilevato l'importanza che 
assume, nell'attuale, incerta e 
non omogenea situazione poli
tica. il dibattito • sul • bilancio. 
Se anche ' l'« appuntamento di 
giugno - fosse eluso e la DC 
riuscisse ad irretire il PSI e ad 
allontanare la crisi, ci trovere
mo di fronte nei prossimi sei 
mesi, infatti, ad impegni e sca
denze decisivi sui piano poli
tico ed economico. Prima delle 
ferie dovrebbero essere appro
vate. almeno dalla Camera, le 
leggi regionali (ma quella elet
torale?), presentati la legge ur
banistica e il » piano di sviluppo 
della scuola - avviate le leggi 
agrarie: poi dovrebbero essere 
varati il programma economico 
quinquennale - scorrevole » e il 
bilancio per il '65. - -;,^ 

Fino dalle prossime settima
ne, insomma, ci porrà una scelta 
fra politica d. riforme, e poli
tica di rafforzamento del pote
re monopolisiico. Quando Co
lombo. o Saragat. affermano la 
necessità di - coordinare » la 
~ evoluzione della congiuntura 
ai tempi e ai modi di attuazio
ne del programma - per realiz
zare la - stabilizzazione », cer
cano di eludere questi impegni, 
queste scadenze, e, cosi, com
piono la loro scelta. Ma noi 
comunisti la • respingiamo, bat
tendoci perchè si arrivi rapi
damente al necessario . chiari
mento e si apra la strada ad 
un politica . di rinnovamento 
democratico della. società na
zionale. • v -ti. 

Perna ha dedicato la secon
da parte del suo intervento ai 
problemi della ' Pubblica Am
ministrazione. i • .. . .-•; 

Egli '•: ha • deplorato che il 
ministro Preti (il quale nep
pure ieri, del resto, ha par
tecipato alla seduta) non ab
bia mai informato il Senato sul
l'andamento dei lavori per la 
« riforma burocratica * ed ha af
fermato che l'esigenza di un'or
ganica riforma della P. A. si è 
manifestata con forza non so
lo in conseguenza dei noti scan
dali, ma anche per l'arretratez
za dell'apparato • statale, tanto 
più evidente oggi che si sta 
per affrontare la « politica dì 
piano ». Ebbene: l'on. Preti, che 
è il quattordicesimo ministro 
per la - riforma burocratica ». 
ha fatto sapere soltanto che en
tro il 30 giugno (forse) saranno 
presentati al- Consiglio dei Mi
nistri quattro provvedimenti. 
uno dei quali prevederebbe una 
ampia delega al governo per il 
decentramento. Questo modo di 
procedere • semiclandestino * 
irrita profondamente l'opinione 
pubblica, che avverte in misu
ra crescente il disagio per i 
vari scandali che si sono ri
petuti negli organi e negli enti 
pubblici e sui quali speculano 
oggi i liberali, senza tuttavia — 
ha detto l'oratore fra gli ap
plausi della sinistra — averne 
alcun titolo, in quanto anche 
essi hanno partecipato a lungo 
al sottogoverno e non hanno 
mai sentito il dovere di inter
venire. preoccupandosi solo di 
frenare ogni intervento dello 
Stato o di enti come l'ENI o 
TIRI che in qualche modo po
tesse limitare il prepotere dei 
gruppi monopolistici. 

- Noi — ha proseguito l'orato
re — v o g l i a l o invece un'ampia 
articolatone dei centri dei po
tere pubblico, con la partecipa
zione dei cittadini e dei lavora
tori. attraverso : partiti e i sin
dacali. all'elaborazione e alia 
esecuzione delle scelte: voglia-

"jmo che le Regioni siano isti-

|
,:uite rapidamente e che si at
tuino organici rapporti di con-

ì.-ultazione e di discussione, nel-
I ambito della programmazione. 
I|:ra Stato e Enti locali- . • 

I i L'oratore ha concluso ind.can-
do i fenomen. contro 1 quali è 

I1 necessario .diervenlre subito. 
con chiarezza e i*oragg.o: la ten-

, lenza dei responsao.u d: ufli 
I] *i pubblici a sopravalutare il 

proprio ruoio: la complessità 
jìrtiriciosa delle leggi e - i ri-

I tardi nell'emanazione dei de
creti di esecuzione, la miriade 

- i i gestioni non controllate e di 

le farmacie 
La categoria rivendica l'aumento degli sconti, sgravi fiscal 

, e una nuova legislazione farmaceutica 

I 

•Ì 
i 

sere saldati in anticipo e i grossisti nel giro | 
di pochi giorni). I farmacisti chiedono per- | 
ciò di regolare in maniera diversa i rap-

I corso La manifestazione è stata promossa porti tra l'INAM e la categoria, accelerando I 
I dall'organizzazione di categoria per chiede- i tempi del rinnovo della convenzione che I 

scade fra un mese. ' i 
Un'altra richiesta riguarda l'alleggerimen- | 

to del carico fiscale, oltre alla riduzione della 
tassa di concessione che per una città come I 
Roma si aggira sulle 800 mila lire e l'abo- ' 
lizione della tassa dì esercizio. •'••.*'• i 

Infine i farmacisti chiedono la revisione | 
.-.-— r ... A J ..„ „ ,„ , i e , i m j i . della legislazione farmaceutica. Al Parlamen- . 

I ?U e s tL P r o d 0 " 1 - Secondo una statistica dif- s o n o
B

s t a t e presentate numerose proposte 
1 245 pdef cenfo e 8m?ntrl^egH'al r T V e s t de «" l W . da parte del gruppo comunista, so- » 

Mèc S U ™ S ? t f f l T 8 0 n S c e S . f f i t « I'- balista e democristiano ma nessuna finora l 
- è riuscita a concludere il suo iter. Ultima I 

Ieri gran parte delle 12 mila farmacie di 
tutta Italia s o n o , rimaste chiuse. - tranne 
quelle di turno e i servizi di pronto soc
corso. La manifestazione è stata promossa 
dall'organizzazione di categoria per chiede-

I
re al governo l'accoglimento di una serie di 
rivendicazioni che l farmacisti italiani han
no presentato da tempo. 

I Si tratta dell'aumento degli sconti che gli 
industriali del settore accordano ai farma-

I cisti sui prezzi di vendita delle specialità 
medicinali, e ciò a compenso delle riduzioni 
che ogni tanto il CIP decide su alcuni di 

A 1000 lire una «Storia d'Italia» che costava 
finora 7000 — Nella manifestazione del '63 
quattordicimila volumi venduti in dieci giorni 

Dal nostro inviato 

farmacisti chiedono lo snellimento delle pro
cedure burocratiche richieste dalle mutue. 
ritenute ora troppo dispendiose. la elimi
nazione del ritardo con cui le stesse mutue 
pagano le forniture (a questo proposito i 
farmacisti lamentano il fatto che gli enti 

(
mutualistici lasciano trascorrere alcuni mesi 
prima di pagare le forniture di medicinali 
prelevate dagli assistiti mentre gli industriali 

Lfarmaceutici da qualche tempo vogliono es-
v ^ M H B tm^tm « I ^ M m « M ^ M ^^^m M « M M » ̂ ^ B M < 

I 

richiesta: la revisione delle tariffe degli ono- . 
rari ferme al 1947. I 

Da tutte queste richieste, afferma l'or
dine dei farmacisti, esce il quadro di una I 
categoria in cui è diffuso un perenne stato | 
di disagio. Se dopo la - serrata » di ieri gli 
organi responsabili non terranno conto delle J 
rivendicazioni avanzate, la categoria minac- ' 
eia altre giornate di protesta. i 

Nel Trentino - Alto Adige 

i si vota 
. , . . . . - , . . . - . . - . - , •••• . ••• . . ' , • • • ' • . • . . . . • : • • . . • > i - • ' . : • • ' « " - ' • • • • ' • - • ' • ' 

in 234 comuni 
Difficile un giudizio politico generale per la presenza di numerose liste lo
cali - La continua perdita di voti della DC - Alla prova l'elettorato socialista 

I II compagno sen. Vello |j Enti pubblici spesso mutili: le 
1 Spano, nella sua qualità di ' u r e n t e relative ai criteri d: 
• membro della Commissione |<qualificazione del personale: a 

I di vigilanza sulla RAI -TV , 
ha inviato una lettera al 

questo proposito, il governo ha 
perso un'ottima occasione re-

presidente della Commlssio- | >T'ngendo le richieste dei « n -
I dacati in mento al riassetto 

delle carriere, delle retribuzio
ni e dei coenVenti. che st ar-

I ne medesima, on. Restivo, 
richiamando la sua atten- | 
zione • sul modo veramen-

I t* i n d i n o «™ il « u i l . ì I m o n d a v a n o pienamente ccr. 
| te Indegno con il quale i | , e s s e n z e della riforma del 1 diversi giornali radio han- \ l « - * * c " " 

la P. A. I no riferito la discussione I . 

sveltasi al Senato sulla que- | Al termine della seduta il 
. stlone sollevata dal sen. Ter- -compagno BUFALINI icume n-
I racinl relativamente alla I feriamo in altra parte dei *ior-
• famosa lettera-sii uro del I naie) ha soaentato .a ducus-
• ministro Colombo». . i o n e di un interrogazione ur 
I « Tale modo faziosamen- I <*»««' « " *r<*v- ep-*™»' avve-

te disinvolto di prasentare nut: al Tufr\.o 

I le cose — conclude la let- I II sen. BO.VACINA <PS1> ha 
tera — mette decisamente I chiesto che *. m.nistro de. Tra-

I i n ridicolo la pretesa ogget- . ;sport; r.sponrti al p ù presto al-
tività delle diffusioni radio- I la sua interpellanza sull EAM 
foniche e quindi tooca la ' h Ente • Autogestione Merci» ed 

I nostra Commissione •• alla I ha ietto un OdR approvato da. 
quale, nella sua prima rlu- | |Joniìtato dell hute MI CU) iono 
nlone, ti prego di sottoporre (contenute espressioni grave-

Latitato scandaloso episodio- Ijniente offensive per il Parla-
• • _ • , , - • ' ti mento. 

Dal nostro inviato 
TRENTO, 30 : 

' Oltre quattrocentomila eletto
ri si recheranno domani alle 
urne nel Trentino-Alto Adige 
per rinnovare i consigli di 234 
comuni (130 nella provincia di 
Trento e 104 nell'Alto Adige). 
Come già per le regionali del 
Friuli-Venezia Giulia le elezio
ni amministrative che si svolge
ranno • domani ', vengono consi
derate da più parti una sorta di 
sondaggio degli umori dell'opi
nione pubblica nei confronti del 
governo di centro-sinistra. 

Non vi è dubbio che, in linea 
di massima, ogni consultazione 
elettorale assume un significato 
politico. E' altrettanto certo, tut
tavia. che i risultati di dome
nica non potranno semplicisti
camente venire utilizzati come 
paradigma dell'intera superficie 
del corpo elettorale nazionale. 
Nella maggior parte dei piccoli 
e piccolissimi comuni del Tren
tino Alto Adige si voterà non 
tanto su liste di partito, ma su 
liste locali, riconducibili grosso 
modo a diversi orientamenti po
litici. ma in cui giocano fat
tori assolutamente caratteristici 
a questo tipo di consultazioni 
Basti dire che la stessa DC è 
presente con il simbolo di par
tito soltanto in un terzo dei 
comuni trentini chiamati alle 
urne e in un numero ancor mi
nore di quelli alto-atesini. 

In provincia di Bolzano, poi. 
la maggioranza del corpo elet
torale è costituita da cittadini 
di lingua tedesca. Qui la tra 
dizionale dialettica dello schie 
ramento politico italiano non è 
più riconoscibile, per l'esisten
za del - partito unico - di lin
gua tedesca (fatto che si produ
ce, in parecchi piccoli centri, 
in un'unica lista di candidati) 
e per i fattori etnici che si so
vrappongono e prevalgono suj 
quelli politici e amministrativi 

ET da attendersi tuttavia che 
proprio nelle elezioni di doma
ni cominci a verificarsi una 
maggiore differenziazione fra 
l'elettorato sud-tirolese: l'indice 
di ciò è costituito dalla presen
za di un certo numero di liste 
di candidati sud-tirolesi (alcune 
delle quali sono di comunisti» 
che contrastano il monopolio 
della Volkspartei. 

Situazione ancor più mossa 
nel Trentino, dove critica e mal
contento sono profondamen
te diffusi nei confronti della DC. 
specie fra i contadini Anche 
nel capoluogo di provincia, au
tentica roccaforte del partito 
clericale, il predominio demo
cristiano è sempre più chiara
mente posto in discussione: iru-
me risulta dall'andamento delle 
passate consultazioni elettorali 

Nelle politiche del 1958 la DC 
aveva il 57.16 per cento Nelle 
amministrative del 1960 il 52.7 
Nelle politiche dell'anno scorso 
il 48.62 per cento: una perdita 
secca di quasi nove punti in 
percentuale nel giro di soli cin
que anni. A questa flessione de
mocristiana è corrisposto es
senzialmente, a Trento, un raf
forzamento del PSI, grazie so
prattutto a un travaso di uomi

ni e di voti dalla socialdemo
crazia, che scontava in tal mo
do la sua lunga e completa 
sudditanza nei confronti della 
DC. 

Sarà interessante vedere come 
reagirà l'elettorato socialista sta
volta che anche il partito socia
lista italiano sostiene l'opportu
nità di avviare la pratica della 
collaborazione con la DC. 
•• Il nostro partito, anche se da 
posizioni minoritarie, si caratte
rizza decisamente come la sola 
forza unitaria di opposizione 
allo strapotere democristiano, e 
su questa linea, nel corso del
la campagna elettorale ha tro
vato vasti consensi- Gli altri 
centri di una certa importanza 
dove si vota domenica sono Ro
vereto, Arco. Ala, Mori e Levi-
co nel Trentino; Merano. Bru-
nlco e Lalves nell'Alto Adige. 

Una particolarità della legge 
elettorale regionale è costituita 
dal fatto che in tutti i comuni 
della provincia di Bolzano t 
consigli comunali vengono elet
ti con il sistema proporzionale. 
In provincia di Trenta la pro
porzionale si applica invece nei 
centri con più di 5.000 abitanti 
Le operazioni di voto si svolge
ranno e concluderanno in una 
sola giornata. I seggi verranno 
chiusi, infatti, alle 22 di dome
nica per riaprirsi alle 7 di lu
nedi. quando avranno Inizio le 
operazioni di spoglio. Gli elet
tori iscritti sono complessiva
mente circa 360 mila. Molti, in 
entrambe le province, risultano 
tuttavia i lavoratori emigrati 
che non potranno tornare per 
esprimere il loro voto. 

Mario Passi 

No alle « jeeps » 

non adatte 

ai caroselli ! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30 

Sollecitato ad acquistare una 
partita di jeeps costruite dalla 
Willys-Mediterranea (società a 
partecipazione azionaria della 
Regione siciliana), il ministero 
dell'Interno ha rifiutato l'of
ferta dichiarando che esse « non 
sono adatte per i caroselli»! La 
sconcertante rivelazione è sta
ta fatta stamane dal direttore 
generale della SO.FI.S. ing. La 
Caverà nel corso di un conve
gno dei dirigenti delle aziende 
industriali collegate alla So
cietà Finanziaria che opera nel 
settore industriale isolano per 
conto della Regione. 

Il clamoroso retroscena del 
mancato acquisto delle jeeps, 
se da un lato dà la misura dei 
criteri scelbiani adottati dal 
ministero dell'Interno per la 
valutazione dei mezzi in dota
zione. dall'altro fornisce una 
conferma delle enormi difficol
tà che incontra una nuova ini
ziativa nel settore quando ten
ta di scavalcare U ferreo ba
luardo degli Interessi precosti
tuiti dai gruppi che dominano 
il mercato. , . . v . 

g.f.p. 

La campagna della 
stampa comunista 

TORINO: 4 MILIONI E MEZZO 
Al t ermine de l l e pr ime 

tre g iornate de l la campa
gna per la s tampa comuni
sta. la federazione di To
rino ha comunica to questa 
sera il c o n s e g u i m e n t o di 4 
mil ioni e m e z z o di l ire. E' 
inoltre - s ta to reso noto il 
b i lanc io del la federazione. 
Le pr ime tre g iornate di 
sot toscr iz ione hanno v i s to 
un i m p e g n o ed una mobil i
taz ione general i . OgRi e 
nei prossimi giorni s o n o in 
programma v i s i t e di Gian
carlo Paje t ta e di tutti i 
dir igenti ••• provincia l i del 
part i to a l le sez ioni cittadi
ne e d a q u e l l e del la pro
vincia . S i s fanno a l les tendo 

l e pr ime feste d e « l 'Unità » 
accompagnate da altre va
rie in iz iat ive per raggiunge-
gere : l 'obiett ivo prefisso. 

«Soccorso stradale» 

gratis per tatti 
- Soccorso stradale '*• gratis 

per tutti, oggi. Cosi. VAuto-
mobil club festeggerà il deci
mo anniversario dell'istituzio
ne del servizio di . soccorso 
stradale: tutti coloro che ne 
avranno bisogno, potranno ri
volgersi al 116. 

/ MODENA. 30 
- Alle 18 di oggi, nel Palazzo 

dei ' Musei, alla presenza del 
sindaco di Modena, compagno 
Rubes Trlca. del prefetto, del 
rettore dell'Università, prof. 
Galli, dell'ispettrice supcriore 
del ministero • della Pubblica 
Istruzione, dottoressa Virginia 
Carini Dainotti, di numerosi 
••sindaci e autorità delle città 
t'icitie. di molti dei 22 editori 
aderenti alla manlfestazoine e 
di un pubblico più folto ancora 
degli anni scorsi, si è aperto il 
terzo Festival del • libro eco
nomico. •?• '•'•• 

Qui un bibliofilo diventa mat
to. Parliamo dei bibliofili dilet
tanti naturalmente: di coloro 
cioè che pur nutrendo profondo 
amore per la cultura e per il 
libro sono costretti continua
mente a condizionare la loro 
passione al contenuto del prò 
prio portafogli, alla busta pa 
ya. Che spesso si trovano a 
dover - scegliere tra un titolo 
allettante, un autore tra i più 
amati, ed il golfetto per fi pupo, 
la bistecca per la bambina che 
sta affrontando gli esami, le 
iniezioni ricostituenti per la 
moglie. Patemi e dilemmi assur
di. come giustamente ha sotto
lineato il compagno Triva in 
occasione dell'inaugurazione del 
Festival. 

Gli enti locali più avveduti 
si ripromettono appunto di col
mare '• anche questo fossato, 
spesso impensatamente imper
vio. tra pubblico e libro. Una 
volta che il ponte — e »ta 
anche una passerella, sarà sem
pre la benvenuta — sarà stato 
gettato, rimarrà tuttavia il gros
so compito di intavolare con la 
gente un discorso organico, pre
ciso. costante in tutte le istan
te più opportune, dalle scuole 
alle case del popolo, dai circoli 
di cultura alle cooperative, dai 
sindacati alle fabbriche. In mo
do che il libro entri a far par
ide del tessuto quotidiano della 
vita di ognuno, che tutti ab
biano a portata di mano una 
possibilità, a loro libera scelta, 
di aggiornamento, di arricchi
mento culturale, di completa
mento della propria persona 
lità. Ma questo discorso forse 
sarà bene portarlo avanti do 
mani, quando gli intervenuti al 
Festival affronteranno appunto 
un dibattito sui progetti e sulle 
realizzazioni in corso per la dif
fusione della cultura a mezzo 
delle biblioteche pubbliche. 

Sfiliamo per ora, assieme ai 
visitatori, lungo i tavoli sui 
quali si allineano centinaia e 
migliaia di volumi. Quest'anno 
sono presenti anche gli stranie 
ri: dai francesi del 'Livre de 
poche ; ai tedeschi della - Fi 
scher Bucherei; agli inglesi 
del - Penguin Books - e del 
- Dower •. E* anche una festa 
per gli occhi: ai libri bianchi e 
neri, solo raramente venati di 
qualche tocco di rosso, delle 
copertine anglosassoni si op 
pongono i colori di sorbetto di 
qualche nostro editore che va 
per la maggiore e che non esi
ta ad accostare Hemingway ai 
moduli delle copertine della 
Domenica del Corriere. 

Ed ecco le novità. Una casa 
editrice pugliese, benemerita 
per molti versi nei confronti 
della nostra cultura, sta varan
do anch'essa, per la prima volta, 
una collana economica. Dato 
che i tempi stringevano ha ad
dirittura inviato al Festival i 
- menabò ; le sole prove tipo
grafiche dei primi titoli della 
collana. Per cui, fra qualche 
settimana, o qualche mese, avre
mo la possibilità di acquistare 
a sole mille lire la - Storia 
d'Italia dal 1861 al 1958- del
l'inglese Mack Smith in due 
oolumi. Sinora l'opera era of
ferta a 7 mila lire. Seguiranno: 
ScoteUaro * L'uva puttanella -
e 'Contadino del s u d - (900 
lire), Garin « L'umanesimo ita
liano» (900 lire), una 'Storia 
delle dottrine politiche - di 
Mo.<ca in preparazione, una 
• Storia dell'idea d'Europa » di 
Chabod e la prima parte di 
una ' Storia delle religioni » de
dicata - al Cristianesimo di 
Moore. anch'essa in prepara
zione. 

Sempre in occasione del Fe
stival un'altra editrice — bo
lognese — annuncia l'uscita di 
una nuora - tascabile -, una bi
blioteca di monografie scienti
fiche. prezzo tipo di un colume 
600 lire. La prima parte delle 
molte colonne in progetto è de
licata alla divulgazione della 
fsica e i suoi titoli spaziano 
dalla biofìsica alla cosmologia. 
dalla radio atta meteorologia 
aoli acceleratori di particelle. 
Qui trovate anche un'edizione 
minore dello Zingarelli (Dizio 
nano delta lingua italiana) di 
mille pagine a mille lire e un 
Dizionario della biologia a 800 
lire, un atlante geografico a 
mille e così ria. 

fi Festiral di Modena non è 
xolo una mostra, è anche un 
monito. L'anno scorso si sono 
renatiti libri • per 7 milioni e 
mezzo di lire Fissando il prez
zo medio di ooni rotarne a 500 
lire, abbiamo la cifra di M mila 
rolumi, uno opni dieci abitanti 
circa della città: obietti co - cen
trato • {n di'ci giorni Tutti i 
librai modenesi messi insieme 
non ragalunnono tale cifra di 
vendita In un anno intero 

La 'Cartolina dì sconto* è 
irato un elemento derisivo per 
il conseguimento di questi ri
sultati. Presentandola al Festi
val si ha diritto allo sconto di 
150 lire sull'acquisto di un vo
lume che ne costa 5M (H%). 

Quest'anno di cartoline ne 
sono state distribuite oltre ven
tisettemila: quasi diecimila nel
le fabbriche (sono i datori di la
voro che si accollano la diffe
renza), altrettante circa nelle 
banche, nelle cooperative (e qui 
sono le donne che vanno a fare 
la spesa che ricevono la car
tolina), nei vari uffici che di
pendono dalla Provincia e dal 
Comune: il resto nelle scuole. 

Il pubblico ha inoltre a di
spostetene, per sole trecento lire 
— un prezzo più che altro sim
bolico — un catalogo di due
cento pagine contenente tutti i 
titoli esposti al Festival 

Ma a Modena verranno non 
solo coloro che stampano i li
bri. anche quelli che li scrivono: 
Testori e Dorfìes. Dessi, Garin, 
Arpino e Chiara, Ferrata e Lajo-
lo, Bianciardi e Bevilacqua, 
Fortunato e altri ancora, si re
cheranno nei circoli, nelle bi
blioteche popolari, nelle case 
della cultura e nelle fabbriche. 
a tenervi conferenze e dibattiti. 
Tranne una o due lodevoli ec
cezioni, le scuole continueran
no a rimanere escluse da que
sti incontri. II perchè è chiaro 
esse non sono previste in nes
suna circolare mini.steriole. non 
rientrano nelle «disposizioni». 
Afa anche il Festival non è 
certo sgorgato da questo o quel 
- comma ». da quella o questa 
~ disposizione -. Però è vivo e 
robusto; rappresenta uno dei 
più vivaci punti d'incontro e 
di scontro della nostra cultura 
e delle sue strutture portanti-
sistema distributivo, prezzi. 
orientamenti. 

IN BREVE 
Attività commissioni a Montecitorio 

• • L'attività delle commissioni parlamentari di Montecitorio 
sarà in questa settimana particolarmente intensa. La com
missione dei 75.. istituita per l'esame dei bilanci delio 
Stato, mercoledì prossimo affronterà e concluderà la di
scussione sui bilanci dei ministeri LL P P , Trasporti. Poste 
e Marina mercantile. La stessa giornata si riunirà anche 
la commissione di vigilanza per la RAI-TV. Il problema 
del distacco del policlinico Umberto I dagli Ospedali riuniti 
e del suo passaggio all'Università dì Roma verrà affrontato 
sempre mercoledì in sede' legislativa dalla Commissione 
Istruzione e Interni. Sono previste anche le riunioni delle 
commissioni Sanità. Lavori . Pubblici e Trasporti. 

Giornata medica dell'INAM 
Per iniziativa dell'INAM si svolgerà oggi a Reggio Emi-

<lia una giornata medica sulle malattie provocate da alterato 
, funzionamento dell'ipofisi, della tiroide, delle surrenali e 
del pancreas. La manifestazione, che ha una notevole im
portanza scientifica e riveste grande interesse dal punto 

" di vista dell'aggiornamento medico, è stata promossa dal
l'istituto mutualistico italiano in collaborazione con l'ordine 
dei medici della provincia di Reggio Emilia. 

Conferenze michelangiolesche 
Un convegno di studi michelangioleschi si terrà a Roma 

dal 19 al.21 giugno, nel quadro delle onoranze a Michelan-
gelo. Le manifestazioni inizeranno alle 10 del 19 giugno 
nell'accademia di San Luca. Il prof. Paolo Portoghesi par
lerà su «Michelangelo e l'eredità classica». Tutte le con
ferenze saranno tenute all'Accademia di San Luca, eccetto 
l'ultima che si svolgerà in Campidoglio. 

Michele Lalli 

Paolo VI 

esalta 

l'opera 

di Pio XII 

Un invito agli ebrei ad 
avere « leali rapporti » 

con la chiesa 

Paolo VI ha rivolto ieri, nel 
corso di un colloquio con il 
presidente del Comitato ebrai
co americano, un esplicito in
vito agli ebrei ad avere « lea
li rapporti » con la Chiesa cat
tolica. Il Papa, rispondendo a 
un indirizzo di omaggio del 
sig. Abram, ha detto fra l'al
tro che il problema degli ebrei 
ha tre aspetti: razziale, politico, 
religioso. 

Sul problema razziale e sui 
massacri nazisti Paolo VI ha 
«deplorato le orribili vessazio
ni di cui in anni recenti gli 
ebrei sono stati vittime». 

Il pontefice ha concluso il 
suo breve discorso in inglese 
dicendo che la questione reli
giosa è quella che più interes
sa i cristiani- Essa presenta — 
ha detto — « l e ragioni della 
nostra particolare considerazio
ne per la tradizione religiosa 
ebraica, alla quale il cristiane
simo si riannoda, traendone 
speranza per leali rapporti e 
per un felice futuro». 

Il tema delle persecuzioni 
naziste è stato affrontato di nuo
vo da Paolo VI di fronte ai 
partecipanti al X congresso del
l'Associazione ex internati, ri
cevuti nella stessa giornata di 
ieri in Vaticano. In quesa oc
casione il Pontefice, abbando
nato la cautela diplomatica del 
colloquio col presidente del Co
mitato ebraico americano, ha in
sistito a lungo sull'opera svolta 
dalla chiesa e dal Vaticano du
rante l'ultimo conflitto, coglien
do l'occasione per spezzare una 
altra lancia a favore del suo 
precedessore Pio XII, il cui at
teggiamento. com'è noto, è tut
tora oggetto di un'ampia pole
mica. Rivolgendosi agli ex in
ternati, Paolo VI ha affermato 
che la loro presenza assumeva 
- u n doveroso e gradito atto di 
riconoscenza per l'opera svolta 
dalla Chiesa e da questa Sede 
apostolica, per evitare prima, 
e per alleviare, poi, le soffe
renze universali provocate dal
l'immane tragedia della guerra-. 

Secondo Paolo VI il compor
tamento di Pio XII durante lo 
ultimo conflitto rivelerebbe 
- un'opera instancabile, inson
ne. piena di sollecitudine e di 
assillo che solo un occhio vela
to dalla incomprensione e dal 
malanimo può disconoscere -. • 

PULIZIA 
D'ABITUDINE 

Igiene della protesi 
con liquido 

CtlNEX 
PER LA PULIZIA DELLA DCNTICPA 

NEL NUMERO 24, 
IN TUTTE LE EDICOLE 

DALL'I 1 GIUGNO 

Una grande inchiesta 
di attualità 

Nati 

il 
diluvio 

• Autobiografie, dichiarazioni 
e Interviste con I giovani di 
ogni regione d'Italia e di ogni 
ceto sociale 

• Giudizi di scrittori, Inse
gnanti, psicologi, magistrati, 
politici, etnologi, sportivi aul 
ventenni d'oggi 

La generazione della Repubblica 
come si giudica e come è giudicata 

UN ECCEZIONALE INSERTO DI 32 PAGINE 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 
di opere a carattere enciclopedico 

PEK A M P L I A M E N T O D E L L A PHOPKIA KETE D I 
VEND,TA ASSUME 
VENDITORI AMBOSESSI 

IN TUTTA ITALIA 
SI O F F E E : a d d e s t r a m e n t o r e m u n e r a t o , lavoro In

teressante ed Indipendente , o t t i m o tratta* 
m e n t o e c o n o m i c o • . possibi l i tà carriera. 

SI RICHIEDE: ser ietà , sp ir i to d' iniziat iva e. possi
b i lmente , pa ten te au to . 

Scrivere. Indicando tatti l dati «tilt per una preliminare 
valutazione, a: 

ODEL • Via Compagnoni. 10 • MILANO 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 
La «octeià Kdltnee M.K.B. è Urta ai pn»«ntar« da* 
volani ai «easaslonale I n t v m M t 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO " - - ~ «-
rag ia* I M . L> l.v*t 

Cam trattano tutu fil ar-
gmwnu relativi al a**** 
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I dua volumi, data la dHleatexsa delia materia trattata. VI ver. 

I ranno •prdJU in busta Manca eniuaa, aenaa altra apeaa al j 
vnatro domicilio 
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